


GIOVANNI BATTISTA PIRELLI E LA “SCOPERTA” DELLA GOMMA
Il 28 gennaio 1872 il ventitreenne Giovanni Battista Pirelli fonda a Milano la “G.B. 
Pirelli & C.”, Azienda per la fabbricazione e la vendita di articoli in gomma ela-
stica. Si tratta di una industria del tutto nuova in Italia, in un settore che anche 
all’estero è ai suoi albori. Ma come si è arrivati a questa innovativa scelta, che ha 
portato alla fondazione di un’impresa che quest’anno celebra i suoi primi 150 
anni? 
Nel 1867 Giovanni Battista Pirelli, originario di Varenna, si iscrive all’Istituto Tec-
nico Superiore di Milano (poi Politecnico), inizialmente al corso di ingegneria 
civile, per poi passare, dopo il primo anno, a quello di ingegneria industriale.
Nel 1870 Pirelli è tra i primi laureati del corso, insieme ad altri brillanti giovani che 

saranno protagonisti di altrettante avventure imprenditoriali di successo (come Alberto Riva, Cesare Sal-
dini, Angelo Salmoiraaghi, per citarne solo alcuni). In qualità di miglior studente del proprio corso, Pirelli 
ottiene una borsa di studio di 3.000 lire finanziata dalla nobildonna Teresa Berra Kramer per compiere un 
viaggio all’estero, allo scopo di studiare un’industria nuova da avviare in Italia, sull’esempio delle produ-
zioni già iniziate nelle aree più industrializzate d’Europa. Indirizzato dal suo maestro, l’ingegnere Giusep-
pe Colombo, Giovanni Battista decide di studiare l’industria della gomma, una produzione strategica per 
il progresso del paese, come aveva messo in evidenza qualche anno prima la vicenda dell’«Affondatore», 
nave da guerra italiana che nel 1866 si era inabissata tra Ancona e Falconara senza possibilità di recupero, 
sino a quando un industriale francese non aveva fornito i tubi di gomma necessari a farla riaffiorare. Nel 
novembre del 1870 Pirelli lascia così l’Italia alla volta della Svizzera, dove deve trattenersi più del previ-
sto (in totale 4 mesi) a causa della guerra franco-prussiana che gli impedisce il passaggio in Germania. In 
Svizzera visita soprattutto stabilimenti tessili, dai quali rimane favorevolmente impressionato. Di fronte 
all’entusiasmo manifestato da Pirelli, Colombo lo esorta a “non perdere di vista l’obiettivo del caoutchouc: 
questa sarebbe un’industria nuova affatto, mentre quella della seta è già tanto sfruttata da noi che poco 
margine ci resta”.
A marzo il viaggio prosegue in Germania dove Pirelli deve trattenersi per altri 4 mesi attendendo la risolu-
zione della Comune a Parigi e dove visita prevalentemente imprese metalmeccaniche, ma anche la prima 
fabbrica di gomma a Mannheim. Dopo tre settimane in Belgio, finalmente giunge in Francia, a Parigi, dove 
soggiornerà per 10 giorni. In 9 mesi, su un totale di 138 imprese visitate, quelle del settore della gomma 
sono solo 6: oltre alle limitazioni finanziarie e di tempo, motivo per il quale dall’itinerario viene esclusa la 
Gran Bretagna, paese in cui l’industria del caucciù si era notevolmente sviluppata, le difficoltà di accesso 
agli stabilimenti sono inerenti alla ritrosia da parte degli imprenditori della gomma ad aprire le porte delle 
loro aziende. I pochi casi in cui Pirelli ha la meglio sono dovuti all’influenza degli ambienti del Politecnico 
su alcuni imprenditori. Tra questi Antoine Aimé Goulard che introduce Pirelli a un fabbricante parigino, 
François Casassa, che mostrerà la sua fabbrica di Charenton-le-Pont, nella regione dell’Île-de-France.
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Al suo rientro in Italia, sempre sostenuto dai pro-
fessori Colombo e Francesco Brioschi, Giovanni 
Battista riesce a reperire i capitali necessari per la 
costituzione della sua società. E proprio i pochi 
rapporti intrecciati con fabbricanti stranieri duran-
te il viaggio lo sostengono nell’avvio dell’attività: 
Goulard viene infatti nominato direttore tecnico 
della Pirelli & C. nel febbraio del 1872. Come si leg-
ge nella convenzione stipulata tra i due, Goulard 
avrebbe fatto conoscere a Pirelli «in tutti i più par-
ticolari e colla maggiore esattezza i processi tecnici 
di fabbricazione degli articoli di gomma elastica» 
e avrebbe fornito «tutti quegli schiarimenti che gli 
verranno dallo stesso Pirelli richiesti». Il Goulard 
era inoltre tenuto a «sorvegliare ed istruire gli ope-
rai e vigilare al buon andamento del lavoro». Men-
tre era in costruzione il primo stabilimento lungo 
il Sevesetto, fuori Porta Nuova a Milano, Pirelli si 
procura i macchinari necessari all’avvio della pro-
duzione: depuratori, masticatori, mescolatori e 
calandre, acquistati personalmente in Gran Breta-
gna e, quando possibile, da ditte milanesi come la 

Edoardo Suffert. Lo stabilimento entra in funzione 
nel giugno del 1873, con 40 operai e 5 impiegati su 
un’area di 1.000 metri quadri coperti. I primi articoli 
prodotti: tubi, cinghie, valvole, guarnizioni.
Cominciava una storia che non si è mai fermata.

A cura di Fondazione Pirelli

Gruppo di laureati al Politecnico di Milano. Al centro, in piedi, Giovanni Battista Pirelli, 1870, courtesy of Fondazione Pirelli

Veduta della fabbrica Pirelli a Milano in una replica di Salvatore Corvaja, 1922, courtesy of Fondazione Pirelli
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Progetti di Responsabilità Sociale

Donazione all’Associazione “Uscire dal Silenzio”

In occasione dell’8 marzo, Giornata Internazionale della Donna, l’A-
zienda ha voluto renderne omaggio e celebrarla. Per rendere questo 
giorno ancora più celebrativo e differenziarlo dagli anni precedenti, 
il Polo ha effettuato una donazione a nome di tutte le Donne inter-
ne allo stabilimento in favore dell’associazione di Settimo Torinese 
“Uscire dal Silenzio”, la quale si impegna a sostenere e dare supporto 
alle donne vittime di violenza. 
Un gesto di vicinanza, solidarietà e responsabilità sociale per un 
tema così importante e vicino alla realtà quotidiana di tutti noi. 
L’Associazione Uscire dal Silenzio nasce nel 2011 come sportello d’a-
scolto per donne vittime di violenza, in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale di Settimo Torinese. L’Associazione è iscritta 
al registro della Città Metropolitana e della Regione Piemonte delle 
Associazioni di Volontariato e partecipa attivamente al Coordina-
mento Contro la Violenza sulle Donne. Da luglio 2019 l’associazione 
è diventata Centro Antiviolenza tramite un bando regionale ed en-
tra così nella rete nazione dei centri antiviolenza e del 1522. 
Oltre all’accoglienza e all’ascolto, tra le attività che l’associazione of-
fre alle donne c’è il pieno supporto alla denuncia con la consuelza 
di avvocatesse, psicologhe e servizi sociali, offrendo un percorso in-
dividualizzato ad ogni singola donna che si rivolge all’associazione. 
Tutte le attività e i servizi sono completamente gratuiti. Viene ga-
rantita l’apertura del centro per 5 giorni la settimana e le volontarie 
sono sempre reperibili lasciando un messaggio nella segreteria te-
lefonica attiva 24/7. Le volontarie al momento sono 25, e la metà di 
loro ha ottenuto la certificazione di “Operatrice servizi antiviolenza” 
richiesto dalla Regione Piemonte.
L’Associazione è attiva anche in iniziative di prevenzione, di infor-
mazione, di formazione con uno sguardo particolare e prioritario ri-
volto al mondo giovanile mediante il coinvolgimento delle scuole di 
tutti i livelli e grado attraverso laboratori e giornate dedicate al tema. 
A marzo 2017 ad esempio, l’associazione ha creato un laboratorio 
con i ragazzi e le ragazze di un Istituto di istruzione superiore di Set-
timo Torinese dal titolo “Amore Vs Non Amore”. Al termine dell’in-
contro è stato consegnato un questionario sul tema e sulla percezio-
ne che hanno della violenza: alla domanda “Cosa suggeriresti per 
prevenire la violenza di genere?”, la maggior parte dei ragazzi e delle 
ragazze ha sottolineato che ci vorrebbe un’educazione culturale di 
genere nelle scuole di tutti i livelli.
Negli ultimi due anni inoltre, è stata promossa l’iniziativa delle “pan-
chine rosse”: sono state dipinte dall’associazione delle panchine ros-
se nei parchi della città cercando di coinvolgere attivamente e sen-
sibilizzare la cittadinanza riguardo al tema della violenza di genere. Progetto “Amore vs Non Amore” 2017  - Associazione Uscire dal Silenzio

Progetto “ Panchine Rosse” Settimo Torinese - Associazione Uscire dal Silenzio

Attestato di partecipazione al progretto di sostegno alle donne vittime di violenza

Per dare ancora più rilievo alla donazione effettuata dal Polo, la Dott.
ssa Isabella Sardone e il Dott.Maurizio Ferro sono stati accolti all’in-
terno dell’Associazione per incontrare la Presidentessa Paola Ferre-
ro e potersi avvicinare maggiormente a questa realtà e conoscere 
più approfonditamente le attività promosse da “Uscire dal Silenzio”. 
La Dott.ssa Paola Ferrero e tutte le volontarie ci tengono a ringrazia-
re tutte le donne del Polo che hanno consentito la raccolta fondi per 
l’Associazione.



Quality Awareness
Il gruppo Pirelli ha lanciato un nuovo programma di diffusione di 
consapevolezza, il cui obiettivo principale è rafforzare la conoscen-
za di tutti i colleghi dei fattori che hanno un impatto sulla qualità del 
prodotto e del servizio e delle conseguenze che ne possono scaturi-
re per l’azienda o per il cliente finale.

I contenuti vengono presentati attraverso Pillole formative on-line e 
divulgati all’ interno della fabbrica con sessioni informative.
I moduli fino ad oggi pubblicati nascono dall’esigenza di far cono-
scere le aspettative del Cliente su:
• Integrità e Conformità del Nostro prodotto rispetto agli standard 
legali e delle Autorità (Certificazioni, Marcature e Dichiarazioni di 
Conformità prodotto, Test  legali, ecc...)
• Caratteristiche Speciali  e Tipi di Controlli ( sappiamo che il Piano di 
Controllo è il documento operativo su cosa e come controllare du-
rante la nostra attività,  in esso la sigla CC è associata a caratteristiche 
con impatto finale su sicurezza e conformità legale del prodotto)  
• Riservatezza delle Informazioni (avvertenza alla confidenzialità 
delle informazioni che azienda e cliente classificano riservate)
• Tipologie di Audit possibili (il modo di gestire le verifiche interne 
e da parte dei clienti sta variando: in presenza, in remoto o ibrida...)
All’interno dello Stabilimento sono presenti inoltre dei punti informati-
vi dedicati alla diffusione dei riscontri ricevuti dai clienti ed  Inda-
gine sui reclami durante incontri settimanali di « Campionatura »  
con l’obiettivo di contenere e prevenire i problemi qualitativi che ci 
segnalano i clienti sui nostri prodotti.

PMS Point del reparto di Finitura del Polo Industriale di Settimo Torinese
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L’Arte in Fabbrica: A Beautiful Place
Il Polo di Settimo Torinese è stato coinvolto nel progetto che ha 
come obiettivo quello di valorizzare le fabbriche, identificate come 
luoghi “belli”, capaci non soltanto di creare prodotti, ma anche di 
ispirare bellezza, arte e cultura.
Al centro di tutto la “mani – fattura”, intesa come mani nell’opera, ani-
mate da talento, supportate da tecnologia, guidate dalla creatività e 
della voglia di innovare.
Da qui l’invito a Giovanni Mengoni, che è venuto a visitare il Polo il 31 
marzo 2022 e a seguito all’ispirazione generata dal luogo di fabbrica, 
ha realizzato un oggetto in ceramica. 
L’Artista Mengoni, maestro ceramista umbro e esperto di ceramica 
tradizionale e maiolica, il quale ha fatto numerose collaborazioni ed 
è stato vincitore di altrettanti numerosi premi, si è lasciato trasporta-
re ed ispirare dal fascino e dall’innovazione del nostro stabilimento.     

Visita al Polo dell’artista Giovanni Mengoni, 31 Marzo 2022Visita al Polo dell’artista Giovanni Mengoni, 31 Marzo 2022

“Più siamo consapevoli, migliore è la qualità di ciò che facciamo“

Per info: QMS.awareness@pirelli.com



Onlus Chicco Cotto per Pirelli: 
Progetto BreakCotto
Il Polo di Settimo Torinese, a partire da quest’anno, ha avviato una 
collaborazione con la cooperativa BreakCotto. 
La cooperativa sociale Onlus Chicco Cotto opera dal 2014 nel cam-
po del vending. Grazie a uno staff qualificato di docenti, tutor, volon-
tari e operatori attivi, Chicco Cotto contribuisce alla formazione e 
all’avviamento al lavoro di ragazze e ragazzi affetti da autismo.
Questa Associazione è alla ricerca di una forma imprenditoriale che 
dia dignità a studenti con disabilità che accettano la sfida del mon-
do del lavoro senza alcun timore.
L’attività di formazione di Chicco Cotto si pone tre obiettivi principali:
• Prevenire il crescente fenomeno della dispersione scolastica che 
affligge i ragazzi con disabilità nella scuola secondaria.
• Fornire loro un’opportunità reale e durevole di avviamento al lavo-
ro, valorizzando le loro attitudini e caratteristiche comportamentali.
• Rendere i giovani sempre più autonomi e autosufficienti, offrendo 
un’alternativa ai centri di accoglienza sanitaria e personale.
L’azienda consapevole della propria responsabilità sociale, ha de-
ciso di avviare dunque una collaborazione con la cooperativa Bre-
akCotto permettendo così di intraprendere un percorso di inclusio-
ne, attraverso il lavoro, a favore di persone diversamente abili. 
Pur essendo un progetto pilota, Pirelli spera che la collaborazione 
con Chicco Cotto perduri nel tempo, tanto da inserire all’interno di 
ogni reparto dello stabilimento un’area break e, successivamente, 
espandere il progetto anche allo stabilimento di Bollate.

Progetto BreakCotto al Polo Industriale di Settimo Torinese

CRAL: Undicesima edizione del trofeo Go-kart FiTel 
Piemonte
Domenica 12 Giugno è andata finalmente in scena, dopo un lunghis-
simo stop, la nuova edizione del rinomato trofeo Fitel. Sulla tortuosa 
pista di Cerrina di Bruino, i CRAL del territorio torinese si sono sfidati 
per la conquista dell’11^ trofeo di go-kart FiTel Piemonte, ambitissimo 
trofeo del settore. Le squadre, composte da 4 membri ovviamente 
appartenenti alla stessa azienda, si sono sfidate in una complicata 
endurance di 160 minuti, per la quale era previsto l’alternarsi dei pi-
loti con velocissimi pit-stop. Le 20 scuderie, formate dalle aziende 
del territorio, si sono giurate reciproca battaglia per la mattinata.
Il ritrovo alle prime luci del mattino ha subito evidenziato l’alto livel-
lo di professionalità della Pirelli, che ha portato oltre 25 supporter in 
pista, ha montato il gazebo in prima fila (ma soprattutto all’ombra) a 
ridosso dei sinuosi tornanti della pista del sud-torino e conquistato 
il rispetto dei giudici per l’abbigliamento elegante.
I nostri fortissimi membri, casco e passamontagna muniti, sono sce-
si in pista per le qualifiche senza alcuna remora né paura nei con-
fronti degli avversari. Il kart non overperformante e gli pneumatici 
non in temperatura a sufficienza (evidentemente non erano nostri), 
hanno fortemente penalizzato la squadra facendo scivolare i no-
stri eroi in 18esima posizione. Momentaneamente battuti in pista, 
ma non nello spirito, i ragazzi hanno studiato una strategia da fare 
invidia ai migliori muretti di formula 1, per cercare di recuperare le 
posizioni. Con la partenza stile Lemans, è subito stato chiaro come 
fosse possibile guadagnare terreno ai danni degli avversari. Al mo-
mento del semaforo verde, siamo stati fra i più veloci a raggiungere 
il mezzo e sfrecciare sul rettilineo, seminando kart uno dopo l’altro. 
Alla prima curva, sono state una decina le posizioni ad essere state Team Pirelli durante la gara di Go-kart, 12 giugno 2022
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recuperate. Con buona parte del gruppo alle spalle, la nostra gara 
sembrava subito essere partita bene. Sfortunatamente, durante 
il corso del primo giro, proprio mentre ci difendevamo da un ten-
tativo di sorpasso, il nostro pilota è stato urtato nel retrotreno del 
kart, facendoci perdere il controllo: l’incidente ci ha portato in testa 
coda. Al momento della ripartenza, occupavamo l’ultima posizione. 
L’impresa ormai impossibile di raggiungere il podio non ha sopito 
le velleità di gloria del team CRAL-PIRELLI. Curva dopo curva, giro 
dopo giro, il gruppone degli inseguitori è stato raggiunto e la scalata 
è potuta iniziare. Prima 18esimi, poi 16esimi, addirittura 12esimi, in-
somma: al termine della competizione i nostri piloti sono riusciti a 
raggiungere un’ottima 10^ posizione, conquistando l’ultimo spot per 
ottenere la maglietta premio! 
Per celebrare questo ottimo risultato, i nostri ragazzi con i suppor-
ters PIRELLI, hanno indugiato nella grigliata mista offerta dal risto-
rante di fianco! Bravi e alla prossima!!!!



Sicurezza: Safety is a Value
Bentornato DuPont! 
A partire dal mese di maggio tutti i lavoratori del Polo sono stati 
chiamati a rispondere ad un questionario avente l’obiettivo di misu-
rare la percezione della sicurezza. 
E’ stato chiesto ad esempio di attribuire un giudizio alle attività mes-
se in campo per prevenire gli infortuni, in che misura la sicurezza 
risulta parte integrante della progettazione di attrezzature, macchi-
ne e impianti o ancora, quanto si è stati coivolti in attività di miglio-
ramento attraverso le riunioni di sicurezza.
La risposta a questa campagna è stata buona, si ringraziano quindi 
tutti coloro che hanno dedicato qualche minuto per la compilazio-
ne del questionario! Grazie!
Questa indagine rappresenta la prima fase del programma DuPont 
che interesserà la fabbrica nei prossimi mesi. 
A giugno, infatti, il personale DuPont - esperto dei processi industria-
li – ha supervisionato le nostre attività per suggerire miglioramenti e 

I consulenti sulla sicurezza di dss+

(Dupont sustainable solutions)

aiutano le organizzazioni a riconoscere, valutare e 
ridurre i rischi nelle operazioni. 

La sicurezza sul lavoro è un aspetto cruciale dei rischi 
operativi e con la loro attività hanno garantito la 

sicurezza sul lavoro offrendo consulenza e formazione a 
più di tre milioni di persone e migliaia di organizzazioni 

in tutto il mondo.

Proteggere l’abitazione dagli incendi di 
vegetazione
Gli incendi di vegetazione nelle aree vicine agli insediamenti costi-
tuiscono ogni anno una delle principali minacce a persone e beni. 
La situazione è ancor più esacerbata per gli effetti generati dai cam-
biamenti climatici.
Di seguito troverete alcune Informazioni su come valutare e proteg-
gere le abitazioni dal rischio di incendio di vegetazione. 
MISURE DI PREVENZIONE
Tra le azioni da programmare quelle richiamate più comunemente sono:
• verificare la ricrescita di alberi e arbusti, effettuando interventi di 
potatura degli alberi tesi a ridurre la continuità orizzontale e verti-
cale della vegetazione (crea degli spazi tra chioma e chioma e tra 
chioma e vegetazione sottostante) e rimuovere il materiale secco;
• creare dei punti di discontinuità per il materiale combustibile (evi-
tare l’effetto miccia) anche di limitato spessore, come le siepi, specie 
se omogenee e della stessa specie, che in molte occasioni sono vie 
preferenziali per la propagazione del fuoco verso e all’interno dell’a-
bitazione; anche alcune piante rampicanti costituiscono un veicolo 
di propagazione delle fiamme;
• realizzare le siepi con specie che non accumulano all’interno ma-
teriale legnoso morto, e che non abbiano un alto contenuto di oli e 
resine;
• mantenere i giardini ben curati durante i periodi di siccità;
• eliminaree specie vegetali più combustibili e/o che hanno un alto 
contenuto di oli e resine (molti arbusti tipici della macchia mediter-
ranea o del sottobosco sono inadatti), oppure mantenere tali specie 
più isolate e separate tra loro e dal resto della vegetazione; 
• usare intorno alla casa specie vegetali con basso volume di combu-
stibile, come ad esempio l’erba, tagliandola ed asportandola quando 
secca. 
COSA FARE IN CASO DI INCENDIO DI VEGETAZIONE
Come dare l’allarme
• Individua rapidamente gli incendi prossimi alla tua abitazione. Questo 
è un fattore chiave perché aumenta le possibilità di estinguere l’incendio. 
Nella tua comunicazione con i numeri di emergenza dovrai identifi-
carti e fornire gli elementi per consentire agli operatori antincendio di 
intervenire in sicurezza e in tempi ridotti in prossimità delle abitazioni/
edifici.
• Chiama immediatamente uno dei numeri di emergenza attivi nella 
tua regione e fornisci più informazioni possibile in modo chiaro e con-
ciso, con frasi brevi e di facile comprensione:
• indica cosa succede e descrivi cosa sta bruciando (alberi, cespugli, 
erba, giardini, case, capanni, veicoli);
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• comunica se l’incendio minaccia persone, un centro abitato, una casa, 
un campeggio, un’attività industriale, una stazione di servizio, una stra-
da, una ferrovia o altro (in generale, questa condizione si verifica se, an-
che se non sta ancora bruciando, vi è vegetazione a distanza inferiore ai 
50 metri dalle abitazioni e dagli ambienti);
• indica dov’è l’incendio (in quale comune, strada vicinale, località nota 
più vicina - occorre indicare l’indirizzo del luogo dove il materiale sta 
bruciando, non quello da cui stai chiamando e vedi l’incendio).
• Mantieni accessibile la viabilità ai mezzi di soccorso per consentire 
le operazioni di estinzione o di evacuazione in sicurezza di persone e 
animali.

aiutarci a comprendere meglio le situazioni di pericolo che possono 
generarsi in fabbrica.
Ricordiamo che ciascuno di noi può contribuire alla sicurezza pro-
pria e dei colleghi!

Esempio di scheda di Autovalitazione della vulnerabilità dell’abitazione
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Emergenza siccità: ecco 10 buone azioni per risparmiare acqua
La grave crisi idrica che stiamo vivendo ci ha fatto riscoprire quanto sia essenziale l’acqua per l’agricoltura e la nostra vita quotidiana. Cosa 
possiamo fare per evitare di sprecare questo bene prezioso?
Per evitare consumi eccessivi di acqua in questo periodo, vi proponiamo il vademecum messo a punto da Legambiente. Ecco 10 regole d’oro 
che andrebbero seguite sempre e non soltanto nei periodi di siccità come quello che stiamo vivendo.

1. Utilizzare sempre lavatrici e lavastoviglie SOLO a pieno carico.

2. Lavare piatti, frutta e verdura in una bacinella e non in acqua corrente: così si risparmiano così circa 6.000 litri di acqua potabile all’anno
.
3. Lavare le stoviglie con acqua di cottura della pasta; è un ottimo sgrassante che può essere usato insieme ai detersivi diminuendone, così, 
le quantità utilizzate.

4. Montare, nei rubinetti, i dispositivi frangigetto e limitatori di flusso, garantendo un minor consumo d’acqua di ben 6.000 litri all’anno in una 
famiglia di tre persone.

5. Nell’igiene personale e domestica, chiudere i rubinetti mentre ci si rade o si lavano i denti: in questo modo è possibile risparmiare circa 
2.500 litri di acqua per persona all’anno.

6. Installare e utilizzare al meglio lo sciacquone intelligente con lo scarico a doppio flusso: la cassetta dello scarico presenta una volumetria in 
media di circa 10 litri e utilizzando quello con due differenti volumi d’acqua (3/4 litri e 6/9 litri), a seconda delle esigenze farà risparmiare circa 
100 litri di acqua al giorno. (Leggi anche: Il trucco della bottiglia nel cassone del wc che ti fa risparmiare fino a 1 litro d’acqua a ogni scarico).

7. Scegliere la doccia invece del bagno per risparmiare 1.200 litri di acqua potabile all’anno, riempire la vasca comporta un consumo di acqua 
quattro volte superiore rispetto alla doccia.

8. Riparare tutte le perdite (dei rubinetti, delle cassette wc…), anche quelle apparentemente insignificanti: grazie a questa pratica è possibile 
risparmiare in un anno una quantità d’acqua pari a 21.000 litri circa per le perdite dal rubinetto e 52.000 litri circa se si blocca il lento ma 
costante flusso dell’acqua dal water.

9. Controllare periodicamente il contatore: il monitoraggio costante dei consumi è il modo migliore di accorgersi subito di perdite accidentali.

10. Mangiare in maniera consapevole e responsabile: un buon consumatore dovrebbe considerare, oltre all’acqua utilizzata direttamente, 
anche quella che si impiega per produrre gli alimenti: ad esempio per produrre 1 kg di carne bovina si necessitano di circa 15.000 litri d’ac-
qua, per un kg di carne di maiale 4.000 litri, per un kg di carne di pollo 3.900 litri, per un kg di patate 800 litri; e poi ancora per 1 kg di caffè ci 
vogliono 16.000 litri d’acqua, per un kg di pasta secca 1.900 litri, per un kg di grano 1.800 litri, 1 kg di arance 460 litri e 1 kg di lattuga 130 litri.

Se fatte su larga scala, queste azioni possono davvero fare la differenza!


